Edmondo DE AMICIS, Cuore
 31 Il piccolo scrivano fiorentino

       1     Faceva la quarta elementare. Era un grazioso fiorentino 

          di dodici anni, nero di capelli e bianco di viso, figliolo 

          maggiore d'un *impiegato* delle strade ferrate, il quale, 

          avendo molta famiglia e poco stipendio, viveva nelle 

          strettezze. Suo padre lo amava assai, ed era buono e 

          indulgente con lui: indulgente in tutto fuorché in quello 

          che toccava la scuola: in questo pretendeva molto e si 

          mostrava severo perché il figliolo doveva mettersi in grado 

          di ottener presto un impiego per aiutar la famiglia; e per 

          valer presto qualche cosa gli bisognava faticar molto in 

          poco tempo. E benché il ragazzo studiasse, il padre lo 

          esortava sempre a studiare. Era già avanzato negli anni, il 

          padre, e il troppo lavoro l'aveva anche invecchiato prima 

          del tempo. Non di meno, per provvedere ai bisogni della 

          famiglia, oltre al molto lavoro che gl'imponeva il suo 

          impiego, pigliava ancora qua e là dei lavori straordinari di 

          copista, e passava una buona parte della notte a tavolino. 
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Un padre, nonostante l’impiego alle strade ferrate, che dovrebbe collocarlo in una posizione sociale relativamente privilegiata, si consuma in lavori aggiuntivi per procurare ai famigliari il necessario per vivere, senza alcuna concessione al superfluo. Verrà aiutato a sua insaputa dal figlioletto che, di notte, rinuncerà al riposo per dare il suo contributo di lavoro alla famiglia.

